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L’UNA e L’ALTRO Martedì 21 ottobre 1997l’Unità7
REPORTAGE - Sulle porte delle case «campanelli» distinti per maschi e femmine

Yemen: donne «invisibili»
ma fanno il 75% del lavoro
Una condizione femminile a base di discriminazioni e di maggiore fatica. Dall’83 c’è il suffragio
universale, ma una sola eletta in Parlamento. Rigide divisioni di classe. Eppure qualcosa si muove.

I compagni del Pdsdi Garbatella si uniscono
con afetto al dolore del compagno e amico
Stefano Brunamonti per l’immatura scom-
parsadellamamma

BIANCA
Roma,21ottobre1997

Ricorre oggi l’110 anniversario della morte
delcompagno

FRANCESCO BORGHI
il tempopassamail tuo ricordoèsemprepiù
vivo innoi.Loricordanocongrandeaffettola
moglieRosangela, la sorellaNorma, icogna-
ti, le cognate e i nipoti. In suo ricordo sotto-
scriviamoperl’Unità.

Milano,21ottobre1997

Aduemesidallascomparsadi

PINO MILONE
Lo ricordano con amicizia Leonardo Tron-
cato, Enrico Castellano, Liberato Ceriale,
Rocco Amore, Aurelio De Stefanis, Marco,
Maurilio, Ivano, Antonio e Liliana. In ricordo
sottoscrivonoperl’Unità.

PadernoDugnano,21ottobre1997

Ricorre il 21 ottobre un anno dalla scompar-
sadellamiacarissimacompagna

VALERIA BACCHIET TRESOLDI
nel ricordoconprofondodoloreesemprevi-
vo rimpianto per la sua perdita, voglio rinno-
vare a parenti, amici ed amiche il ricordo di
Valeria, della suabontà ecordialitàcon tutti.
InsuamemoriailmaritoGaetano.

Milano,21ottobre1997

È mancata all’affetto dei suoi cari la compa-
gna

CLELIA ABATE
nedanno il tristeannuncio ilnipoteMarcoei
suoifamiliari.

Milano,21ottobre1997

LaPresidenza, ilConsiglioDirettivo, laSegre-
teria e gli amici tutti della Casa della Cultura
partecipanocommossial luttodella famiglia
perlascomparsadellaprof.ssa

CLELIA ABATE
protagonista di primo piano della vita dell’I-
stituto per molti anni, a partire dalla sua fon-
dazione.

Milano,21ottobre1997

Le compagne e i compagni del Pds di Vimo-
droneannunciano l’improvvisaeprematura
scomparsadelcompagno

DOMENICO MAZZOTTA
consigliere comunale e ancora candidato
nella lista «Ulivo - Alleanza per Vimodrone»
alla tornata elettorale del prossimo novem-
bre. Dirigente del Pds, diffusore dell’Unità,
per lui una occasione per discutere con la
gente.Ci stringiamofortementecon tantoaf-
fetto allamoglieMeri, ai figliEnricoeMarina,
alla mamma e papà, ai fratelli e parenti tutti.
Informiamo i compagni e le compagneche i
funerali si svolgeranno oggi, 21 ottobre, alle
ore10.30partendodall’abitazioneinviaCar-
loPorta,17Vimodrone.

Vimodrone,21ottobre1997

Algerine
In piazza per
parenti scomparsi
Col viso nascosto dallo “hi-
djab’’, il velo islamico, una
ventina di donne hanno ma-
nifestato ieri nel centro di Al-
geri contro la “sparizione” di
loro congiunti, dei quali
brandivanofoto, finoaquan-
do sono state disperse dalla
polizia. Approfittando della
presenza di giornalisti stra-
nieri arrivati nella capitale in
vista delle elezioni, le donne
hanno chiesto notizie di loro
parenti che - affermano - sa-
rebbero svaniti nel nulla do-
po essere stati interrogati dal-
le forze di sicurezza. Molte di
loro hanno lamentato di aver
perso le tracce di un fratello,
di un figlio o di un marito so-
stenendo in qualche caso che
nessuno di loro “aveva mai
fattopolitica’’.Nelcorsodella
mattinata lapoliziahadisper-
so le donne che manifestava-
no.

Taiwan
Spogliarellista
nuda alle nozze
La spogliarellista taiwanese
con ambizioni politiche, Hsu
Hsiao-tan, 40 anni, si è sposa-
ta a Kaohsiung con una ceri-
monia nuziale alla quale si è
presentatanudacopertadalla
tradizionale foglia di fico, in
segno di contestazione del
puritanesimo confuciano
imperanteaTaiwan,difronte
amilleinvitatiallenozee.Hsu
ha tentato e fallito tre volte
l’elezione al Parlamento di
Taipei, nonostante avesse
promesso di correre nuda su
una discarica di rifiuti in caso
divittoriaelettorale.

Omosessuali
Milingo, un cd
contro i gay
I gay «non ragionano piùper-
ché ubriachi di sesso». Si
esprime così monsignor Mi-
lingo, noto esorcista, che
considera l’omosessualità
una malattia morale. L’ex ve-
scovo di Lusaka usa questi to-
ni in un cd su cui ha inciso le-
zioni di catechismo. «I gay
hanno un modo di ragionare
totalmente leggero, senza lo-
gica, senza principi. Non ra-
gionano correttamente, di-
struggono i principi e non
possono vedere la verità. L’o-
mosessualità, anche se coper-
ta da qualsiasi decorazione
portata da leggi umane, è
sempre peccato di deviazio-
ne,sommadelsesso:nonpuò
essere accettato dalla società
normale. In certi casi ci sono
persino persone sposate che
arrivano a lasciare la famiglia
perandareconpersonedello-
ro sesso. Noi non dobbiamo
cominciare a offenderli, ma
ascoltarli con pazienza. Poi
dobbiamoricordarecheèuna
malattia morale e va trattata
con delicatezza, fino a pre-
sentarelarealtànormale».

DALL’INVIATO

SANA’A Quando si aprono le porte
del jete lascalettasiavvicinacigolan-
do non ci vuole molto per compren-
dere che quello che ci apparirà è un
paese misterioso, enigmatico. S’in-
travvedono i minareti e le sagome ir-
regolari delle abitazioni di Sana’a, il
cuore antico dello Yemen. Fino al
1962, quando si concluse la secolare
epoca degli Imam, capi assoluti che
comandavano per conto di Allah, lo
Yemen era un paese isolato dal mon-
do. Oggi, sequestri permettendo, lo
Yemen è la metadimigliaiadi turisti.
Questa «contaminazione» non ha
per ora modificato le abitudini, gli
usi,leregoledellasocietà.

Quella yemenita è una società ma-
schile, la presenza «esterna», cioè in
pubblico delle donne appare imme-
ditamente marginale, minoritaria.
Nelsukcamminanoquasisolouomi-
ni. Le donne, avvolte immancabil-
menteinlunghiabitineri,cammina-
no furtive, senza fermarsi nei negozi.
Il velo copre interamente il volto, a
volte gli occhi sono liberi di guardare
attraverso una fessura. Negli uffici,
nellebanche,nei localipubblici,non
cisonodonne.

Lungo i vicoli della città vecchia
s’incontrano alcune ragazze con il
volto scoperto che fanno i lavori più
umili, come la pulizia delle strade.
VengonodallaregionediTiara, lapiù
povera dello Yemen, e sono un po‘ le
paria. La società è suddivisa in classi
sociali, sostanzialmente rigide: la sa-
daah è il vertice aristocratico, i qu-
dhat sono i giudici, sanno a me-
moria il Corano e godono di un
grande prestigio, il gabili è il popo-
lo. Alla base della piramide ci sono
gli akhadam i più poveri. La condi-
zione della donna è dunque legata
all’appartenenza ad un classe so-
ciale, ma su di esse pesa in ogni ca-
so il carico di lavoro più forte. Lo
Yemen resta un paese prevalente-
mente agricolo e si calcola che il
75% dei lavori nei campi sia fatto
dalle donne. Lungo un ripidissimo
sentiero che dal villaggio di Ka-
wkaban (3000 metri di quota) con-
duce alla piana abbiamo incontra-
to una donna che faticosamente
saliva verso il villaggio con un pe-
sante fardello sul capo, mentre il
marito camminava senza alcun pe-
so davanti a lei.

Nello Yemen i matrimoni ven-
gono decisi dalle famiglia. Gli spo-
si «promessi» non si vedono fino
al giorno della cerimonia. I matri-
moni sono molto festosi e avven-
gono ogni giovedì alla vigilia del
giorno della festa e della preghiera.
«Se vengo invitato a casa di amici
yemeniti - racconta un diplomati-
co occidentale - le donne cenano
in un’altra sala. Vengono invitate
al tavolo solo quando l’ospite è un
familiare». Dal 1983 è stato intro-
dotto il suffragio universale. «Alle
recenti elezioni - spiega un altro
diplomatico - sono stato chiamato
a far parte della pattuglia di osser-
vatori stranieri. Quando al seggio

si presentava una donna mi dove-
vo voltare per permettere ad una
scrutarice di identificare l’elettri-
ce». Dal 1978 le donne possono
accedere all’istruzione ma non vi
sono maestre e insegnanti che
vengono chiamate dall’Europa o
da altri paesi arabi. L’analfabeti-
smo tocca ancora punte altissime.
Si calcola che circa la metà degli
uomini non sappia nè scrivere nè
leggere, mentre questa percentuale
sale al 93 per l’altro sesso. Il divor-
zio è ammesso, ma sono soprattut-
to gli uomini, «ripudiando» la
consorte, a scegliere di interrome-
re l’unione. La poligamia è diffusa,
ma con passare del tempo dimi-
nuiscono gli uomini che «possie-
dono» più mogli. Il tasso di natali-
tà è altissimo e raggiunge vette
africane: 7,2 figli in media per cia-
scuna donna. Anche in questo ca-
so, vi è una leggera diminuzione
negli ultimi anni; resta tuttavia
molto alto il numero di donne che
muoiono durante e subito dopo il
parto a causa delle febbri puerpera-
li. Anche l’accesso alle abitazioni è
separato: donne battono con un
«batacchio» intarsiato su un ferro
piatto inchiodato alla porta; gli
uomini usano invece un altro
«campanello» sistemato a fianco a
quello femminile. I mariti poliga-
mi stabiliscono il lavoro di ciascu-
na moglie in casa. L’educazione
della prole e la gestione dell’eco-
nomia domestica è interamente af-
fidata alla donna che, su indicazio-
ne del marito, è ammessa dentro
casa all’uso del qat , la foglia che si
mastica ed eccita come le anfeta-
mine.

La maggioranza delle donne che
lavora opera nell’agricoltura. La
carriera legale o politica restano
vietate, con qualche eccezione. Tra
i trecentuno parlamentari vi è una
sola donna.

Al pomeriggio mentre gli uomi-
ni sono in giro per i mercati, si
svolgono riunioni femminili, le ta-
frita, nel corso delle quali le mogli
chiacchierano ed esibiscono abiti
occidentali. Schiavitù? Arretratez-
za? Occorre dire che altri paesi ara-
bi presentano una società ancor
più repressiva. In Arabia Saudita
ad esempio le donne non guidano
le automobili e durante la guerra
del Golfo inscenarono nella capi-
tale Riyad una manifestazione di
protesta. L’arrivo delle marines
statunitensi aveva «contaminato»
le saudite. A Sana’a capita di vede-
re anche le donne alla locale scuo-
le guida. Un segnale che anche le
rigide regole dell’islam si attenue-
ranno col tempo? È difficile dirlo.
Certo, quando abbiamo lasciato il
paese su un aereo delle Yemenia,
tutte le passeggere avevano il volto
coperto dal velo. Ma quando il jet
è atterrato a Roma tutte le donne
aveveno tolto il velo e, indiscuti-
bilmente, sfoggiavano un sorriso
di sollievo.

Toni Fontana

21VAR11AF02 COMUNE DI SAN GIORGIO DI PIANO
PROVINCIA DI BOLOGNA

ESTRATTO BANDO DI G A R A

IL SINDACO RENDE NOTO: che è indetta una licitazione privata, con procedura
accelerata, per l’affidamento del servizio di raccolta, tasporto dei rifiuti solidi
urbani, spazzamento meccanico e lavaggio delle strade e delle piazze, pulizia
di pozzetti stradali, lavaggio cassonetti, interventi straordinari di pulizia e raccol-
ta differenziata.
Durata dell’Appalto: anni 3 con decorrenza 1.1.1998 e scadenza  31.12.2000.
Importo di aggiudicazione: art. 23, lettera a, decreto legislativo 157/95.
La richiesta di partecipazione da parte delle Ditte deve essere redatta e corre-
data della documentazione prevista dal bando 20.10.1997 e deve pervenire a
mezzo di raccomandata al Comune di San Giorgio di Piano (Bo) - Via Libertà n.
35 entro il 4.11.1997 ore 13.00
Il Comune di San Giorgio di Piano spedirà gli inviti di partecipazione entro
l’11.1.1.1997. Copia integrale del bando è stata inviata all’ufficio delle
Pubblicazioni Ufficiali della CEE il 20.10.1997.

IL SINDACO: VALERIO BENUZZI

COMUNE DI MIRANDOLA
41037 Piazza Costituente 1 (Tel. 0535/29511) • Provincia di Modena

Avviso asta del 9.12.1997
ASTA PUBBLICA PER OFFERTA SERVIZIO ASSICURATIVO. Periodo: 1/1/1998 - 31/12/2000.
Base d’asta: L. 675.000.000. Procedura: art. 23 lett. A) D.L.157/95. Per copia
capitolato recarsi presso Ufficio Protocollo e Economato. Per informazioni
rivolgersi al Broker Assiteca BSA s.r.l. - Tel. 059/353541.

Il Direttore Settore 2°: Dott. Mirko BRUSCHI

Enric Marti/Ap

Agriturismo

Ospitalità
e successo
femminile

Gran Bretagna

Greer
«Dite no
al sesso»

ROMA. Tra meta‘ giugno e meta‘ ot-
tobre le aziende agrituristiche italia-
ne hanno registrato almeno 7,5 mi-
lioni di presenze, corrispondenti a
poco meno di 800mila ospiti. Lo sti-
ma l‘ Agriturist, l’associazione di set-
tore della Confagricoltura, che per
l’intero anno prevede una crescita
dell’offerta del 5-6%. Le 7.500 azien-
de che offrono ospitalita‘ (erano
6000 nell’85) hanno realizzato nel
’96ungirod‘affaridicirca500miliar-
di di lire, contro gli 85 di undici anni
prima. Alla base di questa crescita
progressiva l’Agriturist colloca la
donna, capace di aver saputo coniu-
gare tradizione e innovazione e, so-
prattutto, di essersi resa protagonista
diunaseriedicoraggiosericonversio-
ni aziendali. Se ne e‘ parlato a Albere-
se(Gr)dovel’associazionehapresen-
tato il secondo corso di formazione
organizzatocon il contributodelCo-
mitato per le Pari opportunita’. Le
imprenditrici dell’agriturismo si
confronteranno quest’anno con le
trasformazioni agroalimentari in
azienda e con le potenzialita‘ offerte
dalla ristorazione e dalla vendita di-
rettadeiprodotti.

LONDRA. Basta con la disponibilita‘
a ogni avventura sessuale: a sorpresa
Germaine Greer, apostola della rivo-
luzione sessuale, sprona le donne a
un’inversione di rotta. Le vorrebbe
conunritrovatosensodellamaterni-
ta‘ e contrarie all’imperante “cultura
della penetrazione’’, se la meta e‘ la
piena eguaglianza con gli uomini.
”Una volta - argomenta la famosissi-
ma femminista in un saggio sull‘
’Observer‘ - ledonneeranosoloorga-
ni riproduttivi. Adesso non hanno
piu‘organifemminili.L’eunucofem-
mina del 1969 era solo utero, adesso
la donna eunuco non ha utero’’.
Greer se la prende soprattutto con le
riviste femminili che in un clima di
falsaliberta‘ incoraggianolelettricial
massimo di sex-appeal riducendole
ancora a oscuri oggetti del desiderio
maschile. Sferzante il confronto tra
trent’anni fa e oggi: allora “le donne
avevano il dirittodi dire no senzado-
versi scusare ma non avevano ildirit-
todidire si’.Adesso ritengonoundo-
vere dire sempre si‘ a tutti i partners
chedesiderano.Persembrareliberate
non possono ammettere sentimenti
didisgustoodiindifferenza’’.

UNA SETTIMANA A PECHINO
(min. 10 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 3 dicembre-3 gennaio ‘98 
11 febbraio e 25 marzo

Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti)
Quota di partecipazione Lire 1.450.000
Visto consolare Lire 40.000
Supplemento partenza di marzo Lire 100.000

L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita-la Grande
Muraglia)/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le assisteze aeroportuali a
Milano, Roma e all’estero, la sistemazione in camere doppie
presso l’hotel New Otani (5 stelle), la prima colazione, un giorno
in mezza pensione, tutte le visite previste dal programma, l’assi-
stenza della guida locale cinese di lingua italiana. 

Milano - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844

E-MAIL: L’UNITÀ VACANZE@GALACTICA.IT

Agli inizi del 1958 ungruppo di si-
gnoreamericane fondò il Movi-
mento dei genitoricontro i mes-
saggimusicali «sessualmente
espliciti, glorificatori dell’uso di
alcool e droghe». Le fondatrici del
Pmrc erano le mogli dipolitici in-
fluenti e, come tali, furono battez-
zate «mogli di Washington».
«Noinon vogliamo la censurae
nemmeno ledere la libertà di
espressionedegliartisti ma,bensì,
lamoderazione» gridavano, ini-
ziando una campagna checondi-
zionò pesantemente i potenti ma-
riti.Le intraprendenti signore mi-
seroa soqquadro le stanze che
contanoe le case discografiche,
giocarono con iprincipi della li-
bertà econ gli interessi finanziari.
Sulbancodegli imputati finirono
tutti: da Princea Madonna, da
Frank Zappa aiWasp.A un dibatti-
to Susan Baker sostenne che un
conto è la canzone di ColePorter
«gli uccellini lo fanno, le bestione
lo fanno»,ma altra cosa sonoi
Wasp il cui innorecita ossessiva-
mente: «Americani, fottete come
bestie». «Come osano!», gridava la
signora Baker e la suavoce vibrava
nel pronunciare il nome del grup-
po, i Wasp(bianco, anglosassone,
protestante). Le pressioni psicolo-
giche sui discografici e sui ne-
twork radiofonici divennero tal-

mente forti da indurre le case di-
scograficheall’autocensura. L’on-
data censoria suscitò le reazioni
preoccupatedegli intellettuali li-
beralche sottoscrissero un manife-
sto redatto dalla rivista musicale
«RollingStone» il cui titolo era:
«Con la retorica del salvataggio
dei ragazzi, unaminoranza di
donne con molto potere politico
imponela propria moralea tutti
noi».Altre reazioni arrivarono da-
gli artisti.Alcuni proposerodi cen-
surareShakespeare, perché con
Romeo e Giulietta esortò alla vio-
lenza, Dante, perché con l’Inferno
esaltò i peccati sessuali e di gola,
Schumann,Schubert e Mussor-
gskyperché abusaronodi alcolici.
La catena di supermercati Wal-
mart fu costretta a sospendere la
venditadei Cddei RollingStone,
deiCreeme dei Tiger-Beat. I danni
economici per le casediscografi-
che furonoingenti e i manager
dellemajorproposero al mondo

politicouna negoziazione.
Ilprimoesitodel compromesso fu
quello di indicare sulle confezioni
del cd e delle cassette i «consigli»
del Pmrc: letteredell’alfabeto av-
vertivano del pericolo: sesso, dro-
ga, occultismo, violenza. Ma le
major che si sottoponevano all’au-
tocensura volevano avere qualche
riconoscimento economico.
A questo aspetto pensaronoi mari-
ti delle signoredel Pmrc. Infatti,
come permiracolo, al Congressoe
alSenato nel 1985 furono deposi-
tate due proposte di legge per con-
sentire la defiscalizzazione dei
prodotti artistici «corretti».
La Commissione Senatoriale del
Commercioe dell’Industria iniziò
ad ascoltare le persone interessate
alproblema. Il 19 settembre 1985
ascoltòFrankZappa, uno dei pro-
tagonisti del movimento anticen-
surache siappellava al Primo
emendamento della Costituzione.
La registrazionedi quell’incontro

divenneil testo di un pezzo rock:
«Frank Zappa incontra le madri
per la prevenzione». Il pubblico
rock, certamente non avvezzo ai
dibattiti parlamentari, ascoltò l’a-
bilissimo Zappa porre una que-
stione preliminare: il conflitto di
interessi fra tre Senatori impegnati
nella stesuradi unaleggevoluta
dalle loromogli.
Quello stesso pubblico ascoltò an-
che unimbarazzato Albert Gore
affermare: «Io sono stato un am-
miratoredellavostra musica ma il
problema che dobbiamo affronta-
re è quella della educazione dei
nostri figli edobbiamo aiutare i
genitori a farlo». EZappa, di ri-
mando: «È difficile aiutare i geni-
tori con una legge sulle tasse. An-
che perché, voi dite, l’educazione
dei figli èun problemadei genitori
e non del governo.E io misento,
sono responsabile nei confronti
dei miei figli». Anche il Pmrc non
vuole il coinvolgimento delgover-

no suivalori», replicòAlbert Gore.
«Bene» - canta Frank Zappa - «ma
allora perché avete costruito que-
stacampagna e non invece una
pacata discussione? Perché sono
intervenuti sindaci, giudicie poli-
ziotti percensurare? Io ho quattro
figli e non voglioche siano costret-
ti a fare ciò che le mogli di qualche
uomodel governovogliono che
facciano». Nell’archivio della
Commissione Commerciodel Se-
nato c’è una memoria scritta e fir-
matada Frank Zappa che inizia
così: «Ci sonovalori che non pos-
sono essere regolati dalle leggi sul
commercio,perché la libertàe
l’autocontrollonell’espressione
artisticanon sono commerciabili.
Noi stiamo assistendo a un cattivo
dibattitoche produrrà una cattiva
legge che detasserà lecanzoni stu-
pidee tasserà lecanzoni nate dalla
vita vera. Poi mi chiedo e vichiedo
se fareteciò che state per fare an-
checon i romanzi, i film, i libri».
FrankZappamise in scacco i si-
gnori del Senatoe le loro consorti.
La legge non videmai la luce ma
lui, con il suo furore ideologico,
aveva aperto le porte dell’inonda-
zione delpoliticamente corretto
di destra, di sinistra e/o trasversa-
le.

Elena Montecchi

Cattive Ragazze

Frank Zappa, la censura
e le mogli di Washington


